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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 28  del 31-03-2016 
 

Oggetto:  APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE-PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E 
L'INTEGRITA', CODICE DI COMPORTAMENTO 2016-2018. 

 
L'anno  duemilasedici, il giorno  trentuno, alle ore 19:00 del mese di marzo nel Comune di 

Melilli nella solita sala delle adunanze Consiliari, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione 

Ordinaria di Secondaconvocazione in seduta Pubblica nelle persone dei signori: 

 
SBONA SALVATORE P RIBERA SEBASTIANO P 
MARCHESE GIUSEPPE P CANNELLA TOMMASO P 
SORBELLO GIUSEPPE P COCO VINCENZO P 
CARTA GIUSEPPE P SCOLLO PIETRO P 
CARUSO MIRKO P GIAMPAPA GIUSEPPE A 
RUSSO ALFREDO A ANNINO ANTONIO P 
LA ROSA SALVATORE A GALLO ERCOLE SALVATORE A 
MIDOLO SALVATORE P CASTRO GIUSEPPE P 
MAGNANO MASSIMO P DI DATO PAOLO P 
GIGLIUTO SEBASTIANO P SCOLLO ANTONINO P 
 

 PRESENTI N.  16 - ASSENTI N.   4  
 

Assume la presidenza il Dott. SBONA SALVATORE che assistito dal SEGRETARIO 

GENERALE Dott. CUNSOLO CARMELO dichiara legale la presente riunione ed invita gli 

intervenuti a deliberare sull'oggetto iscritto all'ordine del giorno. 
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Prima di passare con i lavori della seduta odierna il Presidente invita i consiglieri ad 
intervenire considerato che i Preliminari sono stati trattati la scorsa seduta rinviata. 
  
- Presidente Sbona: Signori Consiglieri, prima di iniziare con i lavori e dare la 

parola a tutti i Consiglieri che me la chiederanno, un monito che vorrei fare a me 
stesso e a tutti voi è quello di evitare il ripetersi di situazioni come quelle che si sono 
verificate nell'ultimo Consiglio Comunale, soprattutto per rispetto dell'Istituzione 
che rappresentiamo e che rappresentate e soprattutto nel rispetto della nostra 
cittadinanza che può farsi un'idea sbagliata dei suoi rappresentanti. Quindi invito 
tutti voi a cercare di mantenere un tono della discussione che, per carità, può essere 
accesso, può essere passionale, purché sia limitato al rispetto anche delle idee altrui 
e dell'importanza dell'aula e dell'organo consiliare.  
Noi abbiamo interrotto l'ultimo Consiglio Comunale ai preliminari di seduta e già 
allora aveva chiesto di parlare il Sindaco.  

- Sindaco Cannata: Buonasera a tutti. Mi rivolgo al Consiglio Comunale e ho 
preparato una mozione che metto agli atti e che leggo: 
“Tenuto conto che dal marzo del 2014 nel nostro Comune è presente una struttura 
prefettizia, "La Zagara", quale centro di prima accoglienza, che ospita circa 250 
immigrati; che l'Amministrazione in carica aveva concordato con tutta la 
maggioranza intera di aderire al piano nazionale per fronteggiare il flusso 
straordinario di cittadini extracomunitari, famiglie e minori stranieri non 
accompagnati, pertanto, come politico, ho mantenuto l'impegno preso per il Gruppo 
di maggioranza per avere un ruolo attivo nel controllo e monitoraggio delle 
presenze degli immigrati nel proprio territorio, attraverso un'indagine esplorativa 
di mercato, non impegnativa per l'Amministrazione, per individuare immobili da 
acquisire in locazione per conto del Ministero degli Interni e destinare a sede di 
centro di accoglienza di richiedenti asilo (vedi CARA) fuori dai centri abitati di 
Melilli, Villasmundo e Città Giardino. 
Dato atto che la motivazione sviluppata nella delibera di Giunta oggi in discussione 
prendeva le mosse dalla volontà di porre un freno alla presenza incontrollata di 
immigrati extracomunitari nel proprio territorio e da lì la necessità di difendere il 
ruolo di governo attraverso un ruolo attivo nella pianificazione dei flussi, nel 
controllo e nel monitoraggio delle presenze nel proprio territorio, concertando 
direttamente con il Ministero degli Interni; che la delibera faceva riferimento alla 
necessità di dare particolare attenzione alle misure di prevenzione e controllo sul 
territorio ed allo sviluppo di ulteriori misure di pubblica sicurezza in favore della 
cittadinanza e del suo territorio; considerato, però, che qualcuno, anticipando i 
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tempi della campagna elettorale e diffondendo notizie non corrispondenti a verità, 
ha creato strumentalmente malcontento tra i cittadini, quegli stessi amministratori 
locali che allora, nel marzo del 2014, in una riunione degli organi istituzionali 
(Presidente, Consiglieri e Assessori) in mia assenza perché sospeso, non 
condannato, come qualcuno ieri sera ha detto nella riunione fatta nella delegazione 
di Città Giardino, assunse l'impegno con Sua Eccellenza il Prefetto per la 
realizzazione di una struttura all'interno del centro abitato, trasformando la casa di 
riposo anziani in sede di accoglienza immigrati contro i quali reclamano 
giustamente, se veri, per atteggiamenti poco consoni al decoro (tra l'altro, mi 
giunge voce che l'avversione a questo progetto potrebbe essere giustificata dal voler 
mantenere le attuali strutture dove qualcuno ha collocato amici o compagni); oggi, 
quale Sindaco di Melilli, non posso non ascoltare le lamentele della collettività che 
si manifesta contraria a questo sistema definito con la delibera di Giunta e, per 
questi motivi, anche se dal dibattito odierno venisse fuori la decisione di mantenere 
l'indirizzo espresso con la più volte citata delibera di Giunta Municipale n. 18 del 
27 gennaio 2016, così come mi sono dichiarato disponibile ad accettare una 
politica pubblica concordata e definita in mia assenza, alla stessa maniera oggi mi 
rendo disponibile all'ascolto dei miei concittadini e mi dichiaro irrevocabilmente 
contrario al mantenimento della stessa delibera, impegnandomi a sottoscrivere la 
proposta ed approvare la revoca della delibera n. 18 del 27 gennaio 2016 sin dalla 
prossima seduta della Giunta”. 

 - Presidente Sbona: Grazie, signor Sindaco. Si metta agli atti l'esplicita 
comunicazione del Sindaco, che a questo punto è inequivoca. Il Consiglio ne prende 
atto. 
Aveva chiesto di parlare Scollo, prego.  

- Cons. Scollo Pietro: Buonasera, colleghi Consiglieri, Presidente, signor Sindaco e 
Assessori. Io avrei voluto fare questo intervento nei preliminari prima di Pasqua, ma 
purtroppo per le note vicende non mi è stato possibile. La mia richiesta al Sindaco e 
alla Giunta è quella di provvedere ad un ripristino della piazza di Villasmundo, 
piazza Risorgimento, che è l'unica che noi abbiamo, perché è in uno stato di 
deterioramento perenne e dove le mattonelle stanno saltando giorno dopo giorno. 
Prima di Pasqua una mamma mi ha fatto rilevare che il suo bambino è incappato in 
una brutta caduta per cui credo che, essendo l'unico posto in cui noi possiamo in 
qualche modo aggregarci ed è l'unico posto di ritrovo pubblico, si debba provvedere, 
come avevo già detto a novembre, perché siamo in ritardo e non c'è tempo da 
perdere. Siamo già entrati nella stagione primaverile e quindi credo che ogni piazza 
dovrebbe testimoniare e rappresentare il fiore all'occhiello. 
Signor Sindaco, se lei viene a Villasmundo - e penso che già sarà venuto - si renderà 
conto dello stato veramente disastroso, ma io non voglio una piazza nuova ma il 
ripristino di quello che veramente c'è nella nostra piazza Risorgimento. Grazie. 

- Presidente Sbona: Grazie, Consigliere Scollo. Prego, Consigliere Coco: ne ha 
facoltà.  

- Ass. Coco: Solo per rassicurare l'amico Pierfrancesco Scollo, informo che ho 
chiesto alla Ragioniera di prevedere una cifra consistente in bilancio per un capitolo 
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ad hoc per piazza Risorgimento e, se confermata, i lavori partiranno presto perché il 
progetto, se vi ricordate, fu fatto tempo fa dall'Architetto Parrinello.  

- Cons. Scollo Pietro: Ma io parlo di ripristino.  
- Ass. Coco: Ormai non si può ripristinare e tappare i buchi, ormai dobbiamo andare 

al sodo, dobbiamo ripavimentare tutta quella piazza, la dobbiamo abbassare, togliere 
gli alberi e fare una piazza che deve rimanere in eterno.  

- Presidente Sbona: Grazie. Per replica, prego.  
- Cons. Scollo Pietro: Volevo dire solo questo: il Consigliere Coco abita a 

Villasmundo come me e sa che da più di quattro anni abbiamo una piazza di quel 
genere, quindi è come quando io parlo delle rotatorie e dice: "Le stiamo facendo", 
cioè non si può sempre dire "Le stiamo facendo", bisogna farle le cose.  

- Presidente Sbona: Grazie, Consigliere Scollo. Annino, prego. 
- Cons. Annino: Allora, ricominciamo dall'ultimo Consiglio Comunale. Colgo con 

piacere la proposta, direi decisione del Sindaco su questo argomento, anche perché, 
a mio avviso, io quel giorno ho fatto parlare tutti, poi è saltato il Consiglio 
Comunale e io, nei panni del Presidente magari avrei ricominciato dopo una pausa 
di cinque minuti, però il caso era stato particolare, quindi indubbiamente capisco il 
rinvio. Capisco anche quello scatto di rabbia del collega Midolo che evidentemente 
si è sentito accusato di qualcosa: non sta a me accusare, recriminare, ma sicuramente 
il Sindaco, quando diceva che per quanto riguarda la struttura "La Zagara", ma 
sicuramente per quanto riguarda lo SPRAR, sia chiaro che quello che c'è 
attualmente a Città Giardino è una decisione dove il Comune di Melilli è partner: è 
stato firmato un accordo, quindi la seconda struttura che già c'è, è stata fatta con 
l'avallo della maggioranza.  
Questo per mettere i puntini sulle "i". Sicuramente su quello che ha fatto la 
Prefettura c'era poco da fare, ma sicuramente su quest'altro la decisione spettava a 
noi.  
Secondo me si è alzato un polverone su una cosa che comunque non era fattibile e 
non era fattibile perché se si leggeva bene quell'atto, quell'avviso, già nel parere 
della sempre attenta Ragioneria - già c'era scritto chiaramente che non si potevano 
affittare degli immobili, d'altronde, con la spending review e con il "Salva Italia", se 
non ricordo male, già da un paio di anni non si possono prendere in affitto nuovi 
immobili.  
Comunque la comunicazione della revoca ci dà ancora più sicurezza sul fatto che su 
questo argomento è stata messa una pietra tombale. 
Per passare a un altro argomento, perché a questo punto è inutile parlare del CARA, 
anzi colgo con piacere la notizia che finalmente la struttura qui sotto è diventata 
SPRAR, quindi forse almeno con quelli in quel caso ci saranno delle economie: 
visto che già ce l'abbiamo, in quel caso far diventare SPRAR una struttura porta 
delle economie al Comune perché sicuramente non dovremo pagare più 70 euro 
come è stato fatto fino all'altro ieri, ma ormai le spese saranno più che dimezzate, 
essendo la compartecipazione, se non sbaglio, soltanto del 20%. 
Detto questo, per passare ad altri argomenti, faccio un promemoria in particolare 
che ripeterò sempre ad ogni Consiglio Comunale: mi sono ripromesso che ad ogni 
Consiglio Comunale vi ricorderò che siamo in ritardo, in mostruoso ritardo, in 
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vergognoso ritardo con la il bando di gara per quanto riguarda i rifiuti, ancora in alto 
mare. Abbiamo una consulente, non so che cosa sia stato fatto, non so a che punto si 
è arrivati, ma si dovrebbe bandire questa gara: direi che sono passati abbastanza 
anni e sarebbe opportuno passare, come diceva Pierfrancesco, ai fatti, perché 
"faremo" l'abbiamo già sentito, iniziò proprio l'Assessore Midolo che si impegnò 
sull'argomento dicendo: "Porteremo il bando di gara"; da allora sono passati forse 
quasi quattro anni dall'insediamento di quell'Amministrazione e il bando di gara, 
ahimè, non è ancora arrivato. 
Altro argomento a livello informativo: per i lavori che stanno facendo per quanto 
riguarda la fibra, attenzioniamoli perché stanno sicuramente facendo un servizio 
perché ci porteranno la fibra, ma non devono distruggerci le strade, soprattutto nel 
posizionamento dei tombini. Mandiamo gli uffici a controllare i lavori perché ci 
potremmo trovare dei danni alle nostre infrastrutture viarie per una cosa che, invece, 
dovrebbe portare utilità e siccome la ditta suppongo che venga pagata a metro, più 
velocemente va avanti e più viene pagata, quindi è il caso di attenzionare questi 
lavori.  
Infine un'informazione: spero che sia una cosa non vera perché se non fosse così e 
se non c'è alcun rimedio, allora questo è un danno erariale che è stato creato, un 
danno erariale a tutti gli effetti, che va approfondito. E parlo nello specifico dei 
lavori fatti allo "Spirito Santo", ma non i lavori che dovranno ripartire, ma i lavori 
del gas che sono stati fatti nel quartiere sopra lo "Spirito Santo": è stata fatta 
l'infrastruttura, l'impianto per portare il gas e siccome c'è stata premura di chiudere 
queste buche che erano state fatte per ripavimentare, queste condutture di gas non 
sono state collaudate e quindi ad oggi, nonostante è passato più di un anno dalla 
chiusura dei lavori, i vari residenti non possono avere il gas perché non c'è il 
collaudo delle tubature e quindi la SNAM giustamente non fa l'allaccio. Fatemi 
capire se è vero, fatemi capire se ci state lavorando perché se è reale una cosa del 
genere, siamo veramente all'assurdo.  
E con questo concludo. 

- Presidente Sbona: Grazie, Consigliere Annino. Aveva chiesto di rispondere per 
replica il Sindaco: ne ha facoltà. 

- Sindaco Cannata: Consigliere Annino, per quanto riguarda il gas, non ti so dare 
una risposta immediata, però domani mi impegno a parlare con il tecnico che era il 
RUP.  
Per quanto riguarda il bando rifiuti, mi sono rivolto a uno dei luminari di questo tipo 
di bando perché li ha fatti in tutta la regione e quindi doveva venire prima di Pasqua, 
ma per un imprevisto, se non è in questa settimana, la prossima settimana lo 
incontrerò. 

- Cons. Annino: Un secondo consulente? 
- Sindaco Cannata: No, no, a dicembre è scaduto l’incarico dell’Avv, Schembari.  
  Abbiamo dato incarico ad un esperto che ha seguito i Comuni di Palermo, di 

Agrigento, Canicattì, per un importo al di sotto dei 10.000 euro, che sarà a carico di 
chi si aggiudica l'appalto, quindi noi non "usciremo" neanche una lira.   
Ci indicherà tutto quello che ha individuato per fare raccolta differenziata. 
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Per quanto riguarda la fibra ottica: già i tecnici sono stati avvisati, per ora stanno 
lasciando assestare il terreno, giustamente, per poi sistemare.  

- Presidente Sbona: Mi sto ricordando, che in merito a questa problematica c'è un 
problema sotto piazzale Sant'Eligio, dove c'è stata una rottura della fogna e chiedo 
di attenzionare tale imprevisto.  

- Ass. Magnano: E’ stata già riparata.  
- Cons. Midolo: Presidente, io accolgo con piacere la scelta dell'Amministrazione e 

del Sindaco di revocare la delibera. Vorrei invitare, se è nelle possibilità di questa 
Amministrazione, ad attivarsi affinché la delibera di revoca venga fatta nel più breve 
tempo possibile, perché già la prossima settimana al Ministero degli Interni è 
convocata qualche riunione in merito, quindi non vorrei che nel frattempo che noi 
prepariamo la delibera, qualcuno possa già insediarsi, quindi invito 
l'Amministrazione a deliberare al più presto possibile.  

- Presidente Sbona: Ha chiesto di parlare il Consigliere Cannella ne ha facoltà. 
- Cons. Cannella: Sarò brevissimo. Il Sindaco faceva riferimento poc'anzi al fatto 

che qualcuno ha amici e parenti all'interno dei centri di accoglienza, quando si fa 
un'accusa del genere, si devono fare nomi e cognomi e non accusare genericamente.  

- Presidente Sbona: Grazie, Consigliere Cannella. L'Onorevole Sorbello ne ha 
facoltà.  

- Cons. Sorbello: Debbo dire, casi signori, che oggi siamo alle comiche, siamo andati 
oltre ogni più rosea previsione del ridicolo di questo consesso civico, un ridicolo che 
affonda le radici nelle furbizie di qualche componente di questo consesso civico che 
crede di fare accordi di notte e di giorno smentire. A che cosa mi riferisco? Oggi è 
apparsa sul giornale una notizia e, tra l'altro, io querelerò il firmatario di questo 
articolo perché l'UDC non ha mai espresso parere favorevole per nessuna pratica di 
CARA: una componente di assaltatori della cosa pubblica oggi dichiara che è 
contraria e dico "assaltatori" perché loro stessi sono quelli che hanno fatto l'accordo 
per realizzare questa struttura.  
Lo vedremo nei prossimi giorni, nelle prossime sedute questo andazzo e quello che 
sarà il risultato della questione legata a questo SPRAR, perché io ai giochi al 
massacro non ci sto e non dò nessuno spazio per fare fughe in avanti. Ci sono alcuni 
Consiglieri che hanno firmato questo documento e hanno fatto questo comunicato e 
oggi dichiarano pubblicamente, sotto il pressing dell'elettore di Città Giardino, che 
sono contro e alzano le mani. Si deve portare immediatamente l'argomento in questo 
consesso civico e votare per appello nominale, chi è d'accordo e chi è contrario, 
perché sennò saremo tutti contrari.  
Nessuno si può permettere il lusso di puntare il dito contro altri, sapendo che loro 
sono i primi responsabili o in connivenza con gli altri, per cui questa azione 
meschina, non è ammessa da nessuno. 
Allora, su questa base invito la Presidenza a fissare un Consiglio Comunale 
straordinario a brevissima scadenza per decidere il da farsi su questa cosa; poi in 
quella sede andremo ad approfondire se è legittimo tenere 200 bambini dentro il 
centro urbano, se è legittimo fare lo SPRAR in una struttura che, a mio avviso, non 
poteva essere dichiarata agibile e anche lì ritorneremo fra qualche giorno sulla 
problematica delle concessioni edilizie rilasciate illegittimamente dall'ufficio 
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urbanistica dove ancora l'Amministrazione fa orecchie da mercante e dove 
puntualizzeremo tutto quello che è stato fatto in maniera illegittima ed illegale. 
Mi sono preso questo impegno e lo porterò in fondo. Vedete, la stagione 
dell'attacco, la stagione della denuncia, di puntare il dito è finita, siamo in una nuova 
stagione, siamo nella stagione del confronto: da qui e fino all'ultimo attimo di vita 
individueremo e focalizzeremo al microscopio quello che è stato fatto e quello che si 
farà e quello che si deve fare. 
Passo ad un altro argomento che è delicatissimo. In questo ultimo periodo si è 
assistito a tutta una serie di colloqui presso la Esso: c'è stata una cessione di 
competenza ad altri enti del territorio, Consiglieri Comunali, di cui farò nomi e 
cognomi nelle prossime sedute, hanno attivato la procedura del voto di scambio. Sto 
aspettando la prima fase delle assunzioni per consolidare quello che sospetto e cioè 
che con questa cessione di competenza non sarà assunto nemmeno un melillese, 
grazie all'operato del voto di scambio per fini personale, per garantirsi il proprio 
posto di lavoro di qualche Consigliere Comunale che siede in questi scranni di 
questo consesso e grazie alla cessione di potere e di competenza ad altre 
Amministrazioni. 
A brevissima scadenza vedremo i nomi, vedremo da dove arrivano e io sono 
convinto che di Melilli non ce n'è nemmeno uno e vedremo poi il da farsi perché è 
impossibile e assurdo che, per fini personali, si vada ad attivare lo scambio in altri 
territori e in altre Amministrazioni.  
Altro argomento: mi preme sottolineare che questa Amministrazione è sorda; io ne 
faccio parte, sostengo questa Amministrazione, ma quando ci sono carenze 
dobbiamo dire a chiare note che cosa si intende fare. C'è un argomento scottante per 
una buona parte dei dipendenti comunali di questo ente, che aspettano una verifica 
delle spese del personale.  Questa pianta organica, signor Sindaco, si vuole rivedere 
o non si vuole rivedere? Questa dichiarazione di messa a riposo unilaterale dei 
dipendenti che hanno maturato i propri diritti si vuole fare o non si vuole fare? A 
questi dipendenti che sono ancora a 25 ore rispetto alla presa in giro che si dava 
l'emolumento da gennaio a giugno si vuole fare o non si vuole fare? Questi sono 
temi importanti e che non so perché si fa orecchie da mercante in questa fase; se non 
si vuole fare lo si dica, si fa una riunione con i giovani.  
Sulle altre due procedure - e ringrazio Annino per avermele ricordate - sulla gara dei 
rifiuti ci saranno penali che pagheranno i cittadini: ora, questa responsabilità se la 
vuole prendere oltre al fatto di avere attivato già un processo di danno erariale con i 
consulenti che sono stati nominati fino a oggi? Proprio oggi la Corte dei Conti ha 
fatto l'elenco di tutti i danni erariali e comprende anche queste consulenze che hanno 
poco chiare quelle che sono le finalità e che sono solo emolumenti di correnti, di 
partito o di segnalazione e che rientrano in toto, al 100% nel danno erariale. 
Ripeto che per la gara per i rifiuti già siamo oltre ogni limite massimo perché deve 
essere adottata dal Consiglio, deve andare in Assessorato, deve essere approvato il 
bando, dopodiché fare la gara e siamo già al 2017, se va bene, e già le penali 
partiranno dal 1° gennaio 2016, per cui i cittadini l'anno prossimo pagano la prima 
penale.  
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L'altro problema importante è: l'Amministrazione se l'è posto il problema dell'ICI 
per gli imbullonati dove quest'anno, se non si accatastano gli imbullonati, l'anno 
prossimo ci sarà un gettito inferiore del 30% rispetto all'IMU di quest'anno e degli 
anni precedenti? Perché se per legge non saranno accatastati quest'anno gli 
imbullonati l'anno prossimo non potranno essere riscossi e, di conseguenza, ci sarà il 
default vero per diverse centinaia di migliaia di euro per questo ente. 
Questi problemi si vogliono dipanare o si vuole lasciare tutto al proprio destino e 
inseguire il problema del CARA o inseguire un altro problema? 
Poi, per quanto riguarda il gas, Annino, penso che ancora non è stato consegnato il 
primo lotto della realizzazione di quell'opera, per cui non può essere messa in 
esercizio la condotta: magari è stata collaudata la condotta prima del rinterro. 

- Cons. Annino: No, ma è stato fatto il collaudo: è questo il problema. 
- Cons. Sorbello: No, penso che non è così, sarebbe molto grave. Invece quello che 

penso io è che non si può mettere in esercizio perché quella zona ancora non è stata 
consegnata come lotto del progetto per la realizzazione. 

 
Interventi fuori microfono 
 
- Cons. Sorbello: E' più grave, se è come dici tu è molto più grave perché in quella 

cosa ci sono responsabilità del Direttore dei lavori e della ditta che ha eseguito i 
lavori. Io penso, invece, che il collaudo sia stato fatto e che non sia stato consegnato 
il primo lotto relativo alla sistemazione, la rimessa in pristino di quella zona.  
Che cosa potremmo aggiungere noi in questo mio breve intervento? Che 
sostanzialmente siamo al punto di prima, siamo in una condizione di immobilismo, 
a parte la semplice gestione delle toppe e delle buche; un bando di rifiuti solidi 
urbani poteva essere copiato fra i 150 che, per la dimensione demografica e per 
l'entità territoriale, già sono stati approvati all'Assessorato: non ci vuole niente a 
scaricare e adottarlo, ci vogliono 24 ore. Se poi si vogliono fare alchimie tali da 
giustificare che poi ci possono essere problemi nell'espletamento della gara, 
diciamolo, ma io penso che, per fare un bando di una gara, la consulente passata ci 
ha impiegato un anno e mezzo, non ha concluso niente, solo articoli sui giornali e di 
fatto non si è fatto niente, questo nuovo penso nel 2018, nel 2020 e nel frattempo i 
cittadini pagheranno puntualmente ogni anno le penali che sono previste per legge. 
Per ora mi fermo ripromettendomi di ritornare sui discorsi, fermo restando che, 
prima di iniziare la seduta, fissiamo la data per la discussione perché quella 
discussione è importante e sarebbe deleterio lasciare al proprio destino i cittadini di 
Città Giardino che oggi si sono visti che, guarda caso, sei componenti di questo 
consesso civico, responsabili tanto quanto me, oggi si tirano fuori: lo dovranno dire 
in maniera plateale ed evidente nel momento in cui faremo l'appello nominale per 
quanto riguarda questo argomento davanti ai cittadini e davanti agli atti che 
resteranno alla storia di questo ente.  

- Presidente Sbona: Grazie. Prendo spunto dalle sue affermazioni, Onorevole 
Sorbello, perché, a quanto pare, come diceva pure il Sindaco, forse è già iniziata 
ante tempo la campagna elettorale: io ritengo che ancora è presto per la campagna 
elettorale, a meno che già il Sindaco. 
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- Cons. Sorbello: No, io l'ho iniziata già, io l'ho iniziata, io sono candidato a tutto e 
l'ho iniziata.  

- Presidente Sbona: Io sono sempre in campagna elettorale, ma non volevo fare 
polemica con lei, invece prendevo spunto proprio dalle sue affermazioni che devono 
indurre ad una riflessione importante: se è vero, come è vero, che pare che sia la 
questione della Esso e se è vero che nelle prossime assunzioni non ci sarà un 
cittadino di Melilli, ritengo la cosa gravissima, ritengo questo un motivo anche a 
volte per poter chiedere a un'Amministrazione di andarsene a casa, perché se è vero 
che succede una cosa come questa, come è accaduto alla Lukoil, che hanno fatto 
oltre trenta assunzioni e non c'è neanche un cittadino di Melilli, ritengo che bisogna 
rivedere i rapporti con la zona industriale. 
Io ritengo che, a differenza della Lukoil, la Esso ha sempre dialogato con il Comune 
di Melilli ed è stata sempre rispettosa del territorio, quindi spero che sia una notizia 
infondata, mentre per quanto riguarda la Lukoil, ritengo che l'atteggiamento sia 
diverso rispetto alla Esso, perché la Lukoil è convinta che la competenza territoriale 
o comunque i rapporti con le Istituzioni si fermano al Comune vicino, cioè Priolo. 

- Cons. Sorbello: E ci sono i Consiglieri che gli danno questo supporto, i nostri 
Consiglieri di qua che poi sbandiereremo a tutti i cittadini, al popolo di Melilli per i 
propri interessi personali e li dichiareremo. 

- Presidente Sbona: Io ritengo che quando un Consigliere Comunale voglia fare 
l'interesse dei propri concittadini, lo debba fare sempre, non quando gli conviene, 
perché se la retromarcia di tali Consiglieri Comunali relativamente al centro CARA 
è dettata da una legittima consapevolezza che effettivamente non possiamo avere nel 
nostro territorio, a Città Giardino in primis, il centro di accoglienza dentro il centro 
urbano, inviterei poi i cittadini di Città Giardino e sono pronto a essere davanti per 
bloccare e non consentire quel centro di immigrati. Per carità, amici miei, noi siamo 
cittadini di un Paese democratico e dobbiamo tutelare il diritto alla protezione 
internazionale, come ci obbliga la nostra Costituzione e la Convenzione di Ginevra, 
ma parleremo su questo per quanto riguarda il CARA. Sono pronto e invito a fare 
una battaglia su questo sarò in prima fila, perché non è giusto - e la Prefettura ci 
deve spiegare perché ha voluto per forza, a prescindere da chi amministrava o non 
amministrava che dava il consenso o non dava il consenso - che la Prefettura abbia 
fatto lo stesso. 
Poi la cosa più grave è che quando la questione è stata sfiorata dalle indagini su 
Mafia capitale, non mi capacito perché debba restare ancora quel centro: sto 
parlando di quel centro immigrati dentro Città Giardino; non lo capisco e su questo 
voglio la battaglia, su questo io sono pronto a fare le nottate, a incatenarmi davanti 
per non far entrare nessuno.  
Per quanto riguarda quell'argomento, invito e sono pronto a convocare un Consiglio 
Comunale per chiedere una petizione nuovamente dell'AIA, relativamente 
soprattutto alla Lukoil per quanto riguarda i serbatoi che sono la reale fonte di 
inquinamento del nostro territorio e poi voglio vedere i Consiglieri Comunali di 
questo consesso civico se anche in quell'occasione sono pronti a tutelare l'interesse 
dei propri concittadini piuttosto che il proprio interesse personale, perché sapete che 
è facile prendere in giro le persone, ma è scorretto, è una cosa sbagliata, non si fa da 
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parte di chi vuole amministrare correttamente, poi sui voti di scambio, sul 
clientelismo, io invito e, appena avrò notizia dal Dirigente, sarò il primo a fare 
formale querela alle autorità competenti affinché provvedano in tal senso. 
Sulla questione del personale, signor Sindaco, la invito ad avere la stessa 
sollecitudine che ha avuto quando io mi ero dimesso da Presidente del Consiglio e 
subito dopo di me si era dimesso il Vice Presidente del Consiglio e mi avete 
mandato dieci metri sul discorso relativo all'approvazione della variazione 
all'assestamento di bilancio per consentire l'aumento delle ore degli articolisti. Bene, 
dico qua pubblicamente che in quell'occasione non era mia competenza, non avevo i 
poteri per farlo, in più di un'occasione tutti i Consiglieri, sono convinto, di 
maggioranza e di opposizione (non saprei qual è la maggioranza, se questa o quella) 
sono disponibili ad approvare il documento, ovvero il bilancio in tempi celeri per 
consentire, previa messa a riposo dei dipendenti che hanno raggiunto l'età, di 
approvare subito in modo da consentire agli articolisti di avere giustamente 
quell'incremento delle ore che consente di averlo per sempre, non per 
quell'operazione temporanea che voleva essere fatta.  
Io mi scuso se mi sono fatto prendere un po' la mano, ma a volte la cosa che mi fa 
impazzire è l'ipocrisia delle persone e non riesco a trattenermi. Grazie.  
Prego, ha chiesto di parlare il Sindaco. 

- Sindaco Cannata: Posso parlare io o potrebbero farlo anche l'Assessore al 
Personale perché con lui e con tutti i dirigenti da oltre dieci giorni stiamo facendo 
delle riunioni e stiamo aspettando per quanto riguarda le quattro figure da collocare 
a riposo siamo pronti per poterlo portare in Giunta.  
Per quanto riguarda gli imbullonati, con la Dottoressa Marchica, abbiamo contattato 
le aziende per invitali ad attivarsi perché sappiamo che se entro giugno non avviene 
l’accatastamento ci troviamo in grossa difficoltà.  

- Cons. Sorbello: Io ritengo non esaustive le risposte del Sindaco, ritengo le risposte 
molto evasive e questa evasività dipende dal fatto che per mettere in atto il 
collocamento a riposo di quattro persone e rimodulare la pianta organica, bastano 
dieci minuti, due ore, un giorno di lavoro e invece parliamo di questo problema dal 
dicembre del 2015. 
Capisco il ritardo nell'adottare un atto deliberativo insignificante in quanto 
strutturalmente non cambia niente, ma bisogna mettere solo una "x" nei quattro posti 
che vengono collocati a riposo e adottare la delibera, dopodiché fare i conteggi per 
quello che si deve fare dopo.  
Smentitemi se non è così perché significa che io fino ad oggi non ho capito niente. 
Per gli imbullonati non si deve fare la convocazione, signor Sindaco, ma si deve fare 
una missiva scritta dove l'Amministrazione deve invitare le ditte private a dire entro 
trenta giorni quali sono gli immobili che verranno accatastati, diversamente si 
ottempererà con altri strumenti. La semplice riunione non conclude niente, perché ci 
porterà al 2017.  
Questo perché le società private vi diranno che al 31 dicembre 2016 ancora non 
hanno censito le strutture, hanno degli incarichi, faranno come il Comune di Melilli 
con la consulente dei rifiuti e al 31 dicembre diranno: "Ancora stiamo censendo, 
stiamo vedendo la norma, i tecnici non ci hanno dato risposta", questo succederà.  
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- Presidente Sbona: Grazie, Onorevole. Inviterei il Dirigente dell'ufficio personale a 
dare delle delucidazioni in merito: prego, ne ha facoltà, le cedo il mio posto.  

- Cons. Sorbello: Perché la pianta organica delle vendette l'hanno adottata subito e 
per queste quattro cose, che è più semplice, ci vogliono quattro mesi? Ora la 
Dottoressa mi spiegherà come mai questa differenza e mi deve spiegare anche la 
differenza dell'adozione, lei che ha firmato la proposta della pianta organica delle 
vendette. 

- Dirigente Castro: Allora, per quanto riguarda i calcoli della spesa del personale, 
sono già stati fatti secondo quelle che erano le indicazioni della… 

- Cons. Sorbello: Ho parlato di altro, io ho detto di pianta organica; la spesa del 
personale è una fase successiva, Dottoressa, lei mi deve dare risposta sull'adozione 
dell'atto deliberativo per cassare le figure che debbono essere collocate a riposo: la 
spesa del personale non mi interessa, quella è una cosa che poi vedrà 
l'Amministrazione per il bilancio. 

- Dirigente Castro: Perfetto. La riorganizzazione della dotazione organica è stata 
firmata da me a dicembre nella qualità di Vice Segretario: oggi è un atto che 
l'Amministrazione deve riadottare con parere del Segretario Comunale, secondo 
quelle che sono le indicazioni dell'Amministrazione. La proposta di delibera è già 
pronta ed è stata trasmessa in maniera informale all'Amministrazione e prevede 
proprio una dichiarazione di eccedenza per ragioni funzionali. 

- Cons. Sorbello: Allora l'Amministrazione non la vuole adottare? 
- Dirigente Castro: No, magari non hanno ancora definito come riorganizzare i 

servizi. 
- Cons. Sorbello: Lei si ricorda la data quando l'ha trasmessa?  
- Dirigente Castro: In questo mese, 15 giorni, 18 giorni. Il discorso è che una 

dichiarazione… 
- Cons. Sorbello: Allora è l'Amministrazione che non la vuole adottare. 
- Dirigente Castro: Una dichiarazione di eccedenza del personale per ragioni 

funzionali significa andare a cancellare quei posti riferiti ai dipendenti che dovranno 
essere messi a riposo, quindi significa riorganizzare i settori o l'organizzazione 
generale con queste quattro unità in meno, quindi deve essere delineato proprio il 
quadro dell'organigramma.  

- Presidente Sbona: Ma lei l'ha proposta questa cosa o no?  
- Dirigente Castro: Sì. 
- Cons. Sorbello: L'ha proposta la nuova struttura? E allora basta, lei è a posto. 
- Dirigente Castro: Io non posso proporre la ricollocazione dei servizi secondo i 

settori, non è mia diretta competenza. 
- Cons. Sorbello: Ma cassare i quatto posti l'ha proposto già?  
- Dirigente Castro: Cassare e riorganizzare, tra l'altro, prevede la riduzione dei 

settori in un numero inferiore proprio perché uno è responsabile di settore: sono 
delle operazioni collegate e anche i calcoli relativi sono stati fatti e anche la visita 
all'INPS è stata fatta nella verifica dei requisiti. Non è un contrasto, è una questione 
di lavorazione degli atti. 

- Cons. Sorbello: Ma che cosa sta dicendo di lavorazione? Ma lei allora non sa 
quello che dice: io ho fatto una richiesta ben specifica e puntuale: la trasmissione 



 
 

 
COMUNE DI MELILLI - Copia di DELIBERA DI CONSIGLIO n. 28 del 31-03-2016 Pag. 

15 
 

dell'atto per essere adottata, cassando i quattro posti che debbono essere collocati a 
riposo, è stata fatta o no? Lei mi ha detto: "18 giorni", ora è l'Amministrazione, lei 
non c'entra. 

- Dirigente Castro: No, assolutamente. Il testo è pronto, non sono stati definiti gli 
accorpamenti dei servizi relativi alla soppressione di quei posti, compito che non è 
mio.  

- Cons. Sorbello: Ma è colpa dell'Amministrazione? Lei il suo lavoro l'ha fatto. Va 
bene, basta.  

- Dirigente Castro: Non è una questione di colpa, è una questione di funzionalità, di 
individuare le forme. 

- Cons. Sorbello: Grazie, lei è stata molto esaustiva, grazie.  
- Presidente Sbona: Prego.  
- Cons. Sorbello: L'Amministrazione fra 18 mesi la farà: in 18 non ha fatto niente, 

fra 18 mesi l'adotterà. Segretario, se lei vuole aiutare l'Amministrazione. 
- Presidente Sbona: Grazie. Aveva chiesto Annino, prego.  
- Cons. Annino: Io ritengo che questi argomenti, come ho detto la scorsa volta e lo 

ripeto oggi, a maggior ragione con i funzionari, debbono essere affrontati nelle 
Commissioni; io ritengo che sulla pianta organica da sempre, dall'Amministrazione 
Sorbello a seguire, probabilmente anche prima, il tema non è stato preso 
assolutamente in considerazione. Ora, o noi abbiamo lo statuto che è sbagliato, ma 
nelle competenze, all'articolo 15, c'è scritto che fra le varie cose su cui il Consiglio 
Comunale dà l'indirizzo, c'è anche questo. 
Nelle Commissioni comunque l'argomento potrebbe essere trattato: tutti questi 
argomenti, perché non li trattiamo nelle Commissioni? Perché non andiamo a 
sviscerare effettivamente se ci sono delle problematiche, confrontandoci con i 
funzionari? Perché questo modo di operare purtroppo non porta a soluzioni, ma 
ognuno cerca di prevaricare l'altro dicendo: "No, tu hai sbagliato, non è vero, non è 
così" e sicuramente questo non è il luogo dove si possono andare a chiarire queste 
cose. 
Inoltre, in merito agli interventi che sono stati fatti, nello specifico l'intervento del 
collega Sorbello, quando parlava di cessione di competenze della Esso, vorrei capire 
meglio di che cosa parlava quando parlava di cessione di competenze da parte di 
questo Comune. Poi parlava di Cannata che è stato evasivo, ma magari non è stato 
completo nell'espletare, ma lei sicuramente è allusivo in tutte le dichiarazioni che fa. 
Su molte cose, per quanto riguarda gli imbullonati ha perfettamente ragione, anche 
se sulla lettera, sulla comunicazione da parte del Comune, non so - mi confronterei 
anche lì con i funzionari.  
Anche quella è una cosa importantissima: gli imbullonati potrebbero creare l'anno 
prossimo un collasso degli introiti dell'IMU, quindi è fondamentale andare ad agire 
in questi termini e siccome gli argomenti che sollecita quando non fa soltanto 
allusioni e dice: "Farò i nomi, farò i nomi", ma sono dieci anni che deve fare i nomi 
e non li farà mai, ormai ne sono consapevole, spero che arriveranno. 

- Cons. Sorbello: Arriveranno prima della campagna elettorale, mi devo candidare 
perciò lo devo fare per forza: io mi debbo candidare e li devo fare per forza i nomi.   
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Sovrapposizione di voci 
 
- Presidente Sbona: Non dovete interloquire tra di voi.  
- Cons. Annino: Io mi rivolgo al Consiglio Comunale e anche ai singoli Consiglieri: 

io non mi posso andare a interfacciare con il pubblico, ma con i Consiglieri mi 
posso interfacciare. 

  Io sto facendo una replica, quindi giocoforza mi devo interfacciare con il 
Consigliere a cui sto facendo la replica.  

- Presidente Sbona: La invito a concludere.  
- Cons. Annino: No, dovrei fare il mio intervento.  
- Presidente Sbona: No, siamo ai preliminari, cinque minuti: concluda, basta.  
- Cons. Annino: Lei non ha mai rispettato i tempi, se non mi vuole fare parlare e non 

vuole affrontare gli argomenti, io posso stare anche zitto, posso chiudere anche 
adesso: se lei non vuole permettere la discussione in questo Consiglio Comunale o 
se i miei interventi le danno fastidio. 

- Presidente Sbona: Allora, siccome lei è così preparato nello statuto e nel 
regolamento, sa benissimo che il regolamento consente al Presidente di interrompere 
qualunque intervento di un Consigliere, così come… 

- Cons. Annino: Anche quando vuole dettare i tempi, i tempi lei non li può dettare, i 
tempi li detta la Conferenza dei Capigruppo. Le ripeto: approfondisca il 
regolamento, che dice che i tempi vengono decisi in Conferenza dei Capigruppo e 
poi si può permettere di interrompere citando… 

- Presidente Sbona: Va bene, sa tutto lei! Quando ci sono le Conferenze dei 
Capigruppo, perché non viene mai?  

- Cons. Annino: La invito a vedere le mie assenze, se io sono assente due volte su 
20… 

- Presidente Sbona: Comunque la invito a concludere.  
- Cons. Annino: Ora, per completare mi rivolgo a lei e al suo intervento: nello 

specifico nel suo intervento lei parla di indagini che hanno sfiorato la struttura "La 
Zagara" e quindi si dovrebbero vergognare, ma qua lei è giustizialista nei confronti 
della cooperativa mentre fa finta di non vedere che questa Amministrazione ha 
decine non che hanno sfiorato, ma che hanno colpito in pieno degli amministratori, 
quindi giustizialista nei confronti di questa cooperativa che è stata sfiorata, da quello 
che dice lei, dalle indagini di Mafia capitale e, per quanto riguarda, invece, gli 
amministratori hanno avuto decine (forse qualche avviso di garanzia sbagliato o 
indovinato è arrivato anche a lei), per quanto riguarda gli amministratori di questo 
consenso civico, si gira dall'altro lato.  

  Questo è un comportamento un po' assurdo e se è in grado di rispondere sugli 
argomenti ben venga.  

  Detto questo, per quanto riguarda la maggioranza e l'opposizione, si chiariscano 
quali sono i Gruppi consiliari di questo Consiglio Comunale e il primo forse è lei 
che deve chiarire che si dichiara del PD ma in effetti in Consiglio Comunale fa parte 
di un altro Gruppo Consiliare. 

- Presidente Sbona: E' disinformato, si informi prima: è stato dichiarato e abbiamo 
fatto Capogruppo Midolo (atti scritti e documenti), quindi lei è disinformato.  
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- Cons. Annino: Quindi lei ha aderito a questo Gruppo?  
- Presidente Sbona: Certo, ma è agli atti: Consigliere Annino. 
- Cons. Annino: A proposito di Conferenza dei Capigruppo, può benissimo 

convocare una Conferenza dei Capigruppo per chiarire tutte queste cose, anche per 
le lacune che ci sono all'interno del regolamento, che sono diverse. Comunque a 
questo punto faccio parlare il collega Sorbello e vediamo che cosa ha da dire.  

- Presidente Sbona: Io vorrei semplicemente dire, a precisazione: Consigliere 
Annino, che a differenza di lei, non mi sento un tuttologo, non mi sento un esperto 
di tutto, però essendo un avvocato che esercita l'attività penale, so benissimo che 
una semplice informativa di garanzia, come lei mi insegna, è uno strumento a tutela 
dell'indagato. In prima persona qui ci sono amministratori che nelle sedi 
opportune… non capisco che cosa dovrei fare io rispetto a loro. Quando io 
esplicitamente ritengo che sia gravissima la questione relativa al centro "La Zagara", 
perché qui si parla ancora per alcuni delle informative di garanzia relative ad alcuni 
reati che dovranno essere dimostrati e poi eventualmente, fino a prova contraria, 
condannati. 

  Lì si parla di mafia e quando parlo di associazione a delinquere di tipo mafioso, 
intanto non compete né a me, né a lei stabilire se le imputazioni sono di un tipo o di 
un altro e i procedimenti che sono in corso, riguardanti alcuni amministratori, come 
le dicevo, nelle sedi opportune saranno discussi e riguardano più che altro non 
associazioni a delinquere di stampo mafioso, ma altre questioni. Se lei ne vuole 
parlare, inviterò il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Siracusa a fare un 
incontro sulla differenza tra associazione a delinquere e concorso esterno o altre 
questioni che non sono neanche codificate, ma non è questa la sede.  

 
Intervento fuori microfono 
 
- Presidente Sbona: Solo a titolo informativo si comunica a qualunque Consigliere 

ne fosse interessato, che è pervenuta alla Presidenza un invito relativamente ad 
un'assemblea sul sito dell'arsenale militare marittimo di Augusta, che vi leggo 
velocemente e poi passiamo agli argomenti: "Il Sindacato confederale della 
provincia di Siracusa ha programmato per il prossimo 4 aprile, dalle ore 10.00 alle 
ore 12.00, nel salone San Biagio del palazzo di città (di Augusta, presumo) 
un'assemblea aperta alla cittadinanza sulle problematiche occupazionali della base 
militare di Augusta e nello specifico del sito dell'arsenale militare marittimo", quindi 
chi fosse interessato, il Consiglio ne prende atto.  
Passiamo a trattare gli argomenti rinviati; la volta scorsa noi avevamo approvato 
l'argomento n. 4 relativo alla mozione per l'istituzione del tavolo tecnico 
relativamente ai lavoratori della Si.Te.Co. e informo il Consiglio Comunale che, 
così come è stato deliberato, il Sindaco ha già programmato con Sua Eccellenza il 
Prefetto un incontro a breve termine per istituire il tavolo tecnico: è stata preparata 
la delibera ed è stata inviata agli altri Comuni.  
Conclusi gli interventi la Presidenza propone, ottenendo il parere favorevole dei 
presenti, come scrutatori i Consiglieri Marchese, Di Dato e Cannella Tommaso. Il 
Consiglio ne prende atto.  
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Si passa a trattare l’argomento posto al punto 5 dell’O.d.G. prot. n. 5532 del 
16/03/2016, avente oggetto “APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE-PROGRAMMA TRIENNALE PER 
LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA', CODICE DI COMPORTAMENTO 
2016-2018”. 

Il Presidente vista la proposta del Segretario Comunale che, facendo un excursus 
sulla normativa vigente in materia di anticorruzione, normativa trasparenza e tutto 
quello che è previsto, propone di approvare per il triennio 2016-2018 il piano 
triennale per la prevenzione della corruzione e programma triennale della trasparenza 
e dell'integrità, ai sensi e per gli effetti della legge 6 novembre 190, decreto 
legislativo 30/2013, dando atto che per l'anno 2016 le priorità indicate sono: 
mappatura dei processi, adeguamento dei regolamenti comunali al piano triennale, 
definizione del piano della formazione, definizione del bilancio delle competenze, 
strumento a cui ancorare l'eventuale rotazione del personale come indicato nel piano, 
attestare il funzionamento del sistema di garanzia della legalità all'interno dell'ente, 
fondato sul rispetto dei principi giuridici e delle regole sulla trasparenza, prendere 
atto che il Segretario Generale è stato nominato con provvedimento sindacale n. 
58/2015 autorità locale anticorruzione, dare ampia pubblicità al piano e al programma 
approvati con le forme previste per legge, dichiarare il presente provvedimento, 
stante l'esigenza di attuazione, immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134. 
Dopo di che apre la discussione sull’argomento in oggetto e si hanno i seguenti 
interventi:  
- Cons. Annino: Grazie, lei sa che io su ogni argomento intervengo. 

Per evidenziare che anche questo è un argomento che lei non ha portato nelle 
Commissioni, argomento importantissimo che, fra l'altro, viene per la prima volta 
forse calato nella realtà del Comune di Melilli, a differenza di quelli passati forse 
perché era la prima stesura e in questo si vede che c'è un lavoro e ringrazio di questo 
il Segretario Comunale, suppongo, e gli uffici che ci hanno lavorato, perché è 
finalmente calato sulla nostra realtà e quindi sicuramente potrà iniziare a dare i 
primi frutti e  diventare veramente uno strumento per prevenire la corruzione per 
andare, come diceva proprio lei nei primi punti, a fare una mappatura dei processi e 
quindi di quelle che sono le realtà di questa Amministrazione, che purtroppo, oltre 
agli avvisi di garanzia, ha anche rinvii a giudizio e tante altre cose.  
Presidente, non era mia intenzione - e con questo chiudo - andare a fare io il 
giustizialista, ma sicuramente da parte sua, quando si facevano quelle allusioni a 
quella struttura, era un po' anomalo sotto questo punto di vista; evidentemente non 
ha letto bene gli atti dei vari processi che ci sono e sono arrivati al Comune, sono 
pubblici, quindi se lei non li ha visti… 

- Presidente Sbona: Guardi, io non li leggo, io leggo le sentenze.  
 
- Cons. Annino: Se a lei non interessano è un altro discorso, ma sono atti comunque 

pubblici che devono essere presi sicuramente in considerazione. Grazie.  
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- Presidente Sbona: Invito i Vigili Urbani a far rispettare un po' il silenzio in aula, 
per consentire il prosieguo dei lavori.  

 
Dopodichè, il Presidente, in mancanza di ulteriori interventi, pone a votazione la 
proposta in argomento ottenendo il seguente risultato, accertato dagli scrutatori e 
proclamato dallo stesso: 
- presenti e votanti     n. 18 (sono entrati in precedenza i conss. Gallo e Russo) 
- voti favorevoli         n. 18 
Pertanto, 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che: 

– in data 6 novembre 2012 è stata approvata la Legge n. 190, che reca “Disposizioni 
per la Prevenzione e la Repressione della Corruzione e dell’Illegalità nella Pubblica 
Amministrazione”; 

– il 14 marzo 2013 è stato approvato il Decreto Legislativo n. 33, che reca all’oggetto 
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

– l’8 aprile 2013 è stato approvato il Decreto Legislativo n. 39, che reca 
“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

– il 16 aprile 2013 è stato approvato il D.P.R. n. 62 che reca “Regolamento recante 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

– l’11 settembre 2013 è stato approvato il Piano Triennale Anticorruzione con 
Delibera CIVIT n. 72 del 11 settembre 2013;  

– il 21 gennaio 2014 l’ANAC ha approvato la Delibera n. 12 in tema di “Organo 
competente ad adottare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione negli 
Enti Locali”; 

– la Legge, e gli atti legislativi succitati conseguono al necessario adeguamento, non 
solo comunitario, ma ancor prima internazionale in sede ONU, della Legislazione 
italiana; 

– è obiettivo del Governo realizzare un’azione generale di contrasto alla corruzione, 
all’interno della Pubblica Amministrazione, quale fenomeno che si caratterizza per 
la sua incidenza negativa sull’economia generale e parimenti sulle condizioni di 
sviluppo e di crescita sociale ed individuale;  

– il nuovo Sistema normativo impone alla Pubbliche Amministrazioni, così come 
individuate dall’art. 1, comma 2 del Decreto Legislativo 31 marzo 2001, n. 165, e 
tra queste gli Enti Locali, di procedere all’attivazione di un meccanismo giuridico 
finalizzato ad assicurare in modo puntuale, ai diversi Livelli, la realizzazione di 
strumenti di garanzia di Legalità, maggiormente per quegli aspetti di competenza 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91328%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=92095&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=92174&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91328&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=92339%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=36381%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=022&docnr=30019&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=022&docnr=30485&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=36381&stato=lext
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amministrativa che comportano l’esposizione a responsabilità di natura economico-
finanziaria e che possono dare vita a situazioni di sensibilità collegate alle 
competenze esercitate, sia sotto il profilo di governo, sia, prevalentemente, sotto il 
profilo gestionale; 

– la nuova Normativa stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni si dotino di un 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e di un Programma Triennale 
della Trasparenza e dell’Integrità, il secondo quale Sezione del primo, da approvare 
da parte dell’Organo di Indirizzo Politico, con l’obiettivo di prevedere specifici 
provvedimenti e comportamenti, nonché di monitorare modalità e tempi dei 
procedimenti, specialmente relativi alle competenze amministrative che 
comportano l’emissione di atti autorizzativi o concessori, la gestione di procedure 
di gara e di concorso, l’assegnazione di contributi e sovvenzioni, e gli obblighi di 
trasparenza secondo le nuove visioni giuridiche; 

– la Legge obbliga di procedere all’approvazione dei Piani Triennali entro il 31 
gennaio di ogni anno; 

– la Normativa dispone attività di Formazione specifica del Personale impiegato nelle 
competenze innanzi citate, prevedendo, altresì, che questa attività avvenga ad opera 
della Scuola Nazionale dell’Amministrazione; 

– la Legge afferma meccanismi nuovi e precisi relativi a situazioni di incompatibilità, 
nonché la predisposizione di un Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici, 
sia in sede nazionale che in sede Locale, non solo per la tutela delle singole 
Pubbliche Amministrazioni, ma anche per la tutela dei singoli Dipendenti rispetto 
alle funzioni ed agli incarichi rivestiti; 

– la Normativa afferma una maggiore trasparenza da attuare attraverso una più ampia 
comunicazione sui Siti web; 

– la Legge pone in capo al Segretario Generale, quale Organo amministrativo di 
vertice locale, la responsabilità di attuare ed assicurare quanto previsto in generale 
dalla normativa anticorruzione; 

DATO ATTO CHE 
- al 31 dicembre 2015 si è conclusa la fase della prima implementazione delle 

misure anticorruzione dell’integrità e della trasparenza, cui alla legge 
190/2012; 

-  il Comune di Melilli ha avviato il procedimento per la redazione del piano 
triennale mediante le seguenti attività:   

1. all’esterno attraverso avviso pubblico per la partecipazione degli 
stakeholder e la pubblicizzazione della bozza di proposta; 

2. all’interno attraverso continue consultazioni con la conferenza dei 
responsabili di posizione organizzativa così come indica l’ANAC nella 
deliberazione 12/2015, per veicolare e discutere la bozza di piano con la 
partecipazione dell’amministrazione; 

- dalla fase di consultazione esterna, non sono pervenuti emendamenti alla 
Bozza di Piano;   
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- dalla fase di consultazione interna, la conferenza dei responsabili ha 
ampiamente discusso evidenziando  le criticità, e prospettato le soluzioni. 

VISTA la nota a firma del Segretario quale Autorità locale anticorruzione che nel 
trasmettere la proposta di piano fa riferimento alla volontà espressa dall’ANAC di 
coinvolgimento del consiglio comunale pur confermando la competenza all’adozione 
del piano in capo alla giunta, e ne chiede l’approvazione sin da subito, per così 
definirne l’efficacia e successivamente avviare la trasmissione al consiglio comunale 
per la discussione e la valutazione ed ove si ritenesse per la introduzione di elementi 
di indirizzo; 

ATTESO che: 
– è opportuno che il Consiglio Comunale prenda atto del Piano, e se del caso, 

proponga modifiche agli elementi di principio. 
UDITA la relazione introduttiva del Presidente; 
UDITI gli interventi; 
VISTI: 
– gli Atti di Legge succitati;  
– la Legge 7 agosto 1990, n. 241; 
– il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
– il Decreto Legislativo 31 marzo 2001, n. 165; 
– lo Statuto Comunale; 
– il Regolamento sul Funzionamento degli Uffici e dei Servizi; 
 

D E L I B E R A 
 
Per le ragioni innanzi evidenziate, che qui si intendono riassunte ed integrate, di: 

I. Approvare, per il triennio 2016-2018, il Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione ed il Programma Triennale della Trasparenza e dell’Integrità, ai 
sensi e per gli effetti della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e del Decreto Legislativo 
14 marzo 2013, n. 33 dando atto che per l’anno 2016 le priorità indicate sono: 

• mappatura dei processi 
• adeguamento dei regolamenti comunali al piano triennale; 
• definizione del piano della formazione; 
• definizione del bilancio delle competenze strumento a cui ancorare la eventuale 

rotazione del personale come indicato nel piano; 
II. Attestare, in tal modo, il funzionamento del Sistema di Garanzia della Legalità 

all’interno dell’Ente, fondato sul rispetto dei principi giuridici e delle regole sulla 
trasparenza; 

III. Prendere atto che il Segretario Generale è stato nominato con provvedimento 
sindacale n. 58/2015, Autorità Locale Anticorruzione;  

IV. Dare ampia pubblicità al Piano ed al Programma approvati con le forme previste 
per legge;  

INOLTRE, con voti favorevoli, all’unanimità, espressi nelle forme di Legge: 
- Presenti         n.  18 (sono entrati in precedenza i conss. Gallo e Russo)               
- voti favorevoli  n.  18   

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=37267&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=36381&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91328&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=92095&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=92095&stato=lext
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D E L I B E R A 

 
 DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 
sensi dell'art. 12 della L.R. 44/91. 
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Sottoscritto. 
 

 Il PRESIDENTE  
 F.to Dott. SBONA 

SALVATORE 
 

   
Il Consigliere Anziano Il SEGRETARIO GENERALE 

F.to On. Dott. SORBELLO GIUSEPPE F.to Dott. CUNSOLO CARMELO 
 
 

Ai sensi dell’articolo 151 comma 1 del D.L.vo del 18/08/00, n°267 attesta la copertura finanziaria della 
spesa. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

 
 

 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 
Il sottoscritto VICE SEGRETARIO COMUNALE, responsabile delle pubblicazioni aventi effetto 
di pubblicità legale 

• VISTI gli atti d’ufficio; 
• VISTO lo statuto comunale; 

  
ATTESTA 

 

 
che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, 
della legge 18 giugno 2009, n. 69 ). 
( Reg. Pub. N. 1185 ) 
 
 
Melilli, lì 09-05-2016  

IL MESSO COMUNALE IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
F.to F.to Dott.ssa MARCHICA ENZA 

 
 
 

Il sottoscritto  visti gli atti d’ufficio   
   

ATTESTA 
  

 
Che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo comune per 15 
giorni consecutivi dal 22-04-2016 al 07-05-2016; 
e che la stessa è divenuta esecutiva il 31-03-2016 in quanto è stata dichiarata immediatamente 
esecutiva 
 
 
Melilli, lì 01-04-2016 IL SEGRETARIO GENERALE 
 F.to Dott. CUNSOLO CARMELO 
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